ALLEGATO “A”

Statuto Associazione Alumni del Master in Economia Pubblica

Articolo 1

(scopo dell’associazione e sede)

E’ costituita, ai sensi dell’art. 36 e seguenti del Cod. Civ , l’Associazione Alumni del Master in Economia Pubblica (AMEP).

L’Associazione ha sede legale in Milano, via Circo 16 presso la sede del Master in Economia Pubblica dell’Università Cattolica di Milano.

Con delibera del Consiglio Direttivo, potranno essere istituite filiali, uffici, succursali, agenzie, dipendenze anche in altre località del territorio nazionale.

Articolo 2

(scopo)

Scopo dell’AMEP è la promozione di iniziative di studio fra persone interessate a temi di economia pubblica, secondo i principi del cristianesimo e secondo una concezione della scienza posta al servizio della persona umana e della convivenza civile, conformemente ai principi della dottrina cattolica e in coerenza con la natura universale del cattolicesimo e con le sue alte e specifiche esigenze di libertà;

L’AMEP è una associazione di Diplomati del Master in Economia Pubblica con finalità puramente culturali e senza alcun fine di lucro.

L’Associazione può:

· promuovere ed organizzare attività seminariali, conferenze e corsi volti allo studio ed alla diffusione della cultura cooperativa e allo sviluppo delle capacità professionali ad essa inerenti;

· promuovere e valorizzare le diverse professionalità degli associati;

· promuovere lo sviluppo di relazioni, scambi, informazioni con tutte le altre persone, fisiche e giuridiche, che perseguono, direttamente e/o indirettamente scopi compatibili con quelli di cui al presente articolo.

L’AMEP non può svolgere attività diverse da quelle sopraindicate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.   

Articolo 3

(patrimonio dell’associazione e quota associativa)

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
a – dalle quote annuali d’iscrizione il cui ammontare viene determinato ogni anno dal Consiglio Direttivo;
b – da eventuali altri contributi richiesti agli Associati su delibera dell’Assemblea dietro proposta del Consiglio Direttivo, onde consentire il regolare funzionamento dell’attività associativa ed il perseguimento degli scopi statutari;
c – dal fondo di riserva ordinario;
d – dall’eventuale fondo di riserva straordinario;
e – dagli altri fondi che si istituissero per scopi di mutualità e previdenza;
f – da tutti gli altri contributi e/o entrate compatibile con gli scopi e la natura dell’associazione.
E’ fatto divieto, all’Associazione, di dividere, tra gli associati, sotto qualsiasi forma il patrimonio dell’Associazione stessa. In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio verrà devoluto ad altri organismi che non abbiano finalità lucrative e che perseguano scopi compatibili con quelli dell’Associazione.

L’Associazione si avvale per lo svolgimento della propria attività dei locali che sono messi a disposizione dall’Università Cattolica, l’INPDAP o il Comitato Direttivo del Master in Economia Pubblica.

Articolo 4
(Esercizio Sociale)

L’esercizio sociale decorre dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.
L’Assemblea, che approva il bilancio, delibera sulla utilizzazione degli eventuali avanzi di gestione annuali.

Articolo 5
(Bilancio)

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla compilazione del bilancio consuntivo e preventivo in conformità alle norme di legge. Il bilancio viene sottoposto all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Il Bilancio viene pubblicato sul sito internet e depositato presso la sede dell’associazione entro i 15 giorni precedenti la data di convocazione dell’assemblea affinché siano consultabili da ogni associato. 

Articolo 6

(Soci)

Fanno parte dell’associazione:

i soci fondatori;

i soci ordinari;

i soci sostenitori.

Sono soci fondatori i soli partecipanti all'atto costitutivo.

Sono soci ordinari i Diplomati del Master in Economia Pubblica dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano che ne facciano richiesta e contribuiscono all’esistenza dell’associazione con la propria firma e la propria partecipazione.

Sono soci sostenitori quelli che, essendosi particolarmente distinti nella collaborazione o nel sostegno all'attività dell'Associazione, verranno ammessi, con tale qualifica, a seguito di loro domanda rivolta al Consiglio Direttivo.

Ogni socio ha diritto di voto nell'assemblea dei soci per l'approvazione e le modificazione dello statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell’associazione e per l’approvazione del bilancio sociale, nonché per tutti gli atti di competenza dell’assemblea. L’esercizio del diritto di voto può avvenire solo se il socio ha una posizione amministrativa regolare nei confronti dell’associazione. Il Consiglio Direttivo (vedi Art 15) può autorizzare deroghe ai requisiti sopraindicati relativamente ai soci ordinari. 

Articolo 7
(Obblighi degli associati)

Gli associati sono obbligati all’osservanza dello statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni ritualmente adottate dagli organi sociali.
Gli associati, per tutta la durata della loro partecipazione, si obbligano:
a – a corrispondere regolarmente all’Associazione i contributi e a pagare le penalità, come previsto dal presente Statuto, dai Regolamenti Interni o dagli organi sociali;
b – ad osservare lo statuto, i regolamenti interni, le deliberazioni sociali ed a prestare la più ampia collaborazione affinché l’Associazione possa conseguire gli scopi che si propone.

Articolo 8
(Scioglimento del rapporto associativo)

Lo scioglimento del rapporto associativo nei confronti dei singoli soci può verificarsi per recesso, per esclusione e per decesso dell’associato. Lo scioglimento non comporta rimborso delle somme a qualunque titolo corrisposte.

Articolo 9
(Recesso)

L’associato può in qualsiasi momento recedere dall’Associazione. Il recesso viene comunicato mediante lettera raccomandata, con ricevuta di ritorno diretta al Consiglio Direttivo e diviene efficace trascorsi novanta giorni dalla data di ricevimento.

 

Articolo 10
(Esclusione)

L’esclusione è pronunciata dal Consiglio Direttivo nei seguenti casi:
a – non sia in regola, da oltre sei mesi, con il pagamento delle quote previste e degli ulteriori ed eventuali contributi deliberati e richiesti dall’Assemblea ed abbia ignorato i solleciti inviatigli per posta elettronica o a mezzo raccomandata dal Consiglio Direttivo a distanza di mesi tre l’uno dall’altro, per due volte consecutive;
b – danneggi, in qualsiasi modo, gli interessi dell’Associazione, compiendo atti che ne pregiudichino il buon nome  e/o il regolare funzionamento;
c – non rispetti le disposizioni dell’atto costitutivo, dello statuto, dei regolamenti interni nonché le disposizioni e le deliberazioni regolarmente emanate dagli organi direttivi dell’Associazione;

 

Articolo 11
(Notifica di esclusione)

Le deliberazione relative all’esclusione di un associato debbono essere notificate dal presidente del Consiglio Direttivo all’interessato mediante lettera, entro quindici giorni successivi alla deliberazione.
Contro la delibera di esclusione il socio escluso potrà proporre opposizione avanti il Collegio Arbitrale (di cui al successivo articolo 17), entro trenta giorni dalla comunicazione.
L’opposizione in nessun caso ha effetto sospensivo.

Articolo 12

(organi)

Sono organi dell’Associazione AMEP: 

· il Consiglio Direttivo (vedi Art.15); 

· l’Assemblea dei soci (vedi Art.13); 

· il Presidente del Consiglio Direttivo; 

Articolo 13

(l’Assemblea dei soci)

 L’Assemblea è costituita da tutti gli associati (regolarmente iscritti nel relativo libro), ai quali compete eguale diritto di voto, purché abbiano effettuato integralmente i versamenti previsti in favore dell’Associazione.

Compito essenziale dell'Assemblea è delineare gli indirizzi generali dell'attività dell’associazione, attraverso proposte concrete di iniziative in linea con le finalità della stessa. All’Assemblea è attribuito il potere di modifica dello statuto e dei regolamenti interni. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno per l’approvazione del Bilancio sociale, su convocazione del Consiglio Direttivo, del Presidente del Consiglio Direttivo o quando richiesto da almeno un terzo dei soci. Le assemblee sono validamente costituite e deliberano con maggioranza prevista dall'art. 21 del Codice Civile.

L’Assemblea, in sede ordinaria:

· elegge i componenti del Consiglio Direttivo;

· nomina, se ritenuto opportuno, il Comitato dei Garanti;

· discute ed approva gli indirizzi del programma scientifico ed il programma generale delle azioni da intraprendere per la sua realizzazione;

· discute ed approva il bilancio consuntivo di ogni esercizio;

· delibera sulle responsabilità dei Consiglieri-Amministratori e dei componenti del Comitato dei Garanti;

· delibera sugli altri aspetti attinenti alla gestione sociale, riservati alla sua competenza dal presente statuto, dalla legge, o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo.

Articolo 14
(Convocazioni e riunioni dell’Assemblea)

L’Assemblea deve essere convocata dal Presidente almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale e quante altre volte il Consiglio Direttivo lo creda necessario, o ne sia fatta richiesta per iscritto (con l’indicazione delle materie da trattare), da almeno un terzo degli associati.
In questi ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell’Associazione.
Le convocazioni dell’Assemblea devono effettuarsi mediante avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazione (che deve essere fissata almeno venti quattro ore dopo la prima) da affiggersi nei locali della sede dell’Associazione, almeno dieci giorni prima della adunanza.

E’ esclusivo interesse dei soci recarsi in sede o consultare periodicamente il sito internet dell’Associazione.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza e/o impedimento, dal Vice Presidente; in caso di assenza e/o impedimento di entrambi, dal consigliere più anziano di età, tra i presenti.
Ogni associato ha diritto  ad un voto; esso può delegare, per rappresentarlo in Assemblea, un altro associato. Le deleghe potranno essere trasmesse tramite fax ed e-mail esclusivamente dalla casella di posta elettronica del delegante a quella del delegato e dell’associazione.

Per la regolare costituzione dell’Assemblea, e per la validità delle sue deliberazioni, è necessario che sia presente o rappresentata: in prima convocazione, almeno la metà più uno degli associati, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti e rappresentati.
Sia in sede ordinaria che straordinaria, le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti (o rappresentati) su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, salvo che sulle azioni di responsabilità , per le quali occorreranno le percentuali di voto stabilite al 3° e 4° comma dell’art. 2393 del C.C.
Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema dell’alzata di mano; per le elezioni delle cariche sociali si procederà normalmente a scrutinio segreto, salvo che l’Assemblea non deliberi altre forme di votazione.
Le deliberazioni dell’Assemblea saranno raccolte in verbali, trascritti in apposito libro previa sottoscrizione del Presidente e del Segretario.

Articolo 15

(Il Consiglio Direttivo)

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di 3 membri. Il numero massimo dei componenti del Consiglio è fissato in 7 compreso il presidente. Nel Consiglio Direttivo dovrà essere presente almeno un membro eletto tra i soci che hanno frequentato ciascuno degli indirizzi attivati da parte del Master in Economia Pubblica.

La durata del Consiglio direttivo è fissata in un anno.

Il Presidente uscente (Past President) è membro di diritto del subentrante Consiglio Direttivo. In caso di rinuncia dell’incarico da parte del Past President lo stesso sarà sostituito da un membro appartenente al Consiglio uscente.

Possono essere eletti alla carica di Presidente o Consigliere solo i soci che siano iscritti all’Associazione da almeno un anno.

In caso di dimissione da parte di un socio membro del consiglio, la nomina di un altro consigliere spetta al Consiglio stesso e la durata dell’incarico del nuovo consigliere è limitata alla convocazione dell’assemblea successiva. 

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei componenti. In caso di parità di voti vale il voto di chi presiede. 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in sua assenza dal Vice Presidente. 

Compito del Consiglio Direttivo è promuovere le attività dell’AMEP e controllare che esse siano attinenti alle finalità dell’associazione. In particolare, spetta al Consiglio la decisione riguardo a ogni iniziativa dell’Associazione. E' il Consiglio che approva o meno l'organizzazione effettiva di ogni iniziativa proposta. 

L’amministrazione economica e finanziaria è assegnata al tesoriere, individuato dal Consiglio Direttivo tra i consiglieri stessi. Il tesoriere è responsabile della gestione del patrimonio dell’AMEP.

In caso di gravi e comprovati motivi, l’Assemblea, con delibera a maggioranza dei 2/3 dei componenti, può sciogliere il Consiglio Direttivo.
Dalla nomina a consigliere, tesoriere, sindaco e/o presidente non consegue alcun compenso.
Articolo 16

(Il Presidente)

Al Presidente dell’AMEP spetta la rappresentanza dell’associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio. Su deliberazione del Consiglio, il Presidente può attribuire la rappresentanza del raggruppamento anche ad altri soci. Al Presidente dell’AMEP compete l'ordinaria amministrazione dell’associazione stesso: 

· il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo; 

· il Presidente sorveglia il buon andamento amministrativo dell’associazione; 

· il Presidente verifica l'osservanza dello statuto e ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. 

Articolo 17

(Controversie)

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza dell'esecuzione o interpretazione del presente contratto e che possa formare oggetto di controversia, sarà rimessa a giudizio di un arbitro amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo di entrambe le parte contendenti. In mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro sarà provveduto dal Presidente del Tribunale di Milano. 

Articolo 18

(Disposizioni finali) 

Per disciplinare ciò che non sia previsto dal presente statuto si deve far riferimento alle norme in materia di enti contenuto nel libro primo del Codice Civile e in subordine alle norme contenute nel libro quinto del Codice Civile. 

 Articolo 19

(Disposizioni transitorie)

Il primo Presidente eletto ed il  primo Consiglio Direttivo, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 15 dureranno in carica fino al 31/12/2005.

